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CONTRABBANDO (art. 25 - sexiesdecies) 

Il D. Lgs. 75/2020, nel recepire la Direttiva UE 2017/1371, relativa alla “lotta contro la 

frode che lede gli interessi finanziari dell’Unione Europea mediante il diritto penale”, 

ha introdotto l’art. 25 – sexiedecies al D. Lgs. 231/2001. 

La citata disposizione normativa recita: 

“In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto del Presidente della 

Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 (Testo unico delle disposizioni legislative in 
materia doganale), si applica all’ente la sanzione pecuniaria fino a duecento quote. 

  

Quando i diritti di confine dovuti superano centomila euro si applica all’ente la 

sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote.  

Nei casi previsti dai commi 1 e 2 si applicano all’ente le sanzioni interdittive previste 

dall’articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e).” 
 

In ultimo, il D. Lgs. 141 del 2024 ha introdotto le disposizioni complementari al Codice 

Doganale dell’Unione revisionando altresì il sistema sanzionatorio in materia di accise 

e di altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi. 

Fattispecie di reato previste dall’art. 25 – sexiesdecies del D. Lgs. 231/2001 

Diritti doganali e diritti di confine (art. 27, D. Lgs. 141/2024) 

1. Sono diritti doganali tutti quei diritti che l'Agenzia è tenuta a riscuotere in forza di   

vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea o da disposizioni di legge.  

2. Fra i diritti doganali di cui al comma 1 costituiscono diritti di confine, oltre ai dazi 

all'importazione e all'esportazione previsti dalla normativa unionale, i prelievi e le 

altre imposizioni all'importazione o all'esportazione, i diritti di monopolio, le accise, 

l'imposta sul valore aggiunto e ogni altra imposta di consumo, dovuta all'atto 

dell'importazione, a favore dello Stato. 

3. L'imposta sul valore aggiunto non costituisce diritto di confine nei casi di:  

a) immissione in libera pratica di merci senza assolvimento dell'imposta sul valore 

aggiunto per successiva immissione in consumo in altro Stato membro dell'Unione 

europea; 

b) immissione in libera pratica di merci senza assolvimento dell'imposta sul valore 

aggiunto e vincolo a un regime di deposito diverso dal deposito doganale. 

 

Contrabbando per omessa dichiarazione (art. 78, D. Lgs. 141/2024) 

1. E' punito con la multa dal 100 per cento al 200 per cento dei diritti di confine 

dovuti, chiunque, omettendo di presentare la dichiarazione doganale:  
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a) introduce, fa circolare nel territorio doganale ovvero sottrae alla vigilanza 

doganale, in qualunque modo e a qualunque titolo, merci non unionali;  

b) fa uscire a qualunque titolo dal territorio doganale merci unionali. 

2. La sanzione di cui al comma 1 si applica a colui che detiene merci non unionali, 

quando ricorrono le circostanze previste nell'articolo 19, comma 2.  

 

Contrabbando per dichiarazione infedele (art. 79, D. Lgs. 141/2024) 

Chiunque dichiara qualità, quantità, origine e valore delle merci, nonchè ogni altro 

elemento occorrente per l'applicazione della tariffa e per la liquidazione dei diritti in 

modo non corrispondente all'accertato e' punito con la multa dal 100 per cento al 

200 per cento dei diritti di confine dovuti o dei diritti indebitamente percepiti o 

indebitamente richiesti in restituzione. 

 

Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi di 

confine (art. 80, D. Lgs. 141/2024) 

E' punito con la multa dal 100 per cento al 200 per cento dei diritti di confine dovuti il 

comandante di aeromobili o il capitano di navi che:  

a) sbarca, imbarca o trasborda, nel territorio dello Stato, merce non unionale 

omettendo di presentarla al piu' vicino ufficio dell'Agenzia; 

b) al momento della partenza non ha a bordo merci non unionali o in esportazione 

con restituzione di diritti, le quali vi si dovrebbero trovare secondo il manifesto, la 

dichiarazione sommaria e gli altri documenti doganali; 

c) trasporta merci non unionali nel territorio dello Stato senza essere munito del 

manifesto, della dichiarazione sommaria e degli altri documenti doganali quando 

sono prescritti.  

2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica altresì al: 

a) capitano della nave che, in violazione del divieto di cui all'articolo 60, trasportando 

merci non unionali, rasenta le sponde nazionali o getta l'ancora, sta alla cappa 

ovvero comunque si mette in comunicazione con il territorio dello Stato in modo che 

sia agevole lo sbarco o l'imbarco delle merci stesse;  

b) comandante dell'aeromobile che, trasportando merci non unionali, atterra fuori di 

un aeroporto doganale e omette di denunciare l'atterraggio, entro il giorno lavorativo 

successivo, alle autorità indicate all'articolo 65. In tali casi è considerato introdotto in 

contrabbando nel territorio doganale, oltre il carico, anche l'aeromobile.  
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Contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o 

parziale dei diritti (art. 81, D. Lgs. 141/2024) 

Chiunque attribuisce, in tutto o in parte, a merci non unionali, importate in franchigia 

o con riduzione dei diritti stessi, una destinazione o un uso diverso da quello per il 

quale è stata concessa la franchigia o la riduzione è punito con la multa dal 100 per 

cento al 200 per cento dei diritti di confine dovuti. 

Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti 

(art. 82, D. Lgs. 141/2024) 

Chiunque usa mezzi fraudolenti, allo scopo di ottenere indebita restituzione di diritti 

stabiliti per l'importazione delle materie prime impiegate nella fabbricazione di merci 

che si esportano, è punito con la multa dal 100 per cento al 200 per cento 

dell'ammontare dei diritti che indebitamente ha riscosso o tentava di riscuotere. 

Contrabbando nell'esportazione temporanea e nei regimi di uso particolare e 

di perfezionamento (art. 83, D. Lgs. 141/2024) 

Chiunque, nelle operazioni di esportazione temporanea e nei regimi di uso particolare 

o di perfezionamento, allo scopo di sottrarre merci al pagamento di diritti di confine 

che sarebbero dovuti, sottopone le merci stesse a manipolazioni artificiose ovvero 

usa altri mezzi fraudolenti, è punito con la multa dal 100 per cento al 200 per cento 

dei diritti di confine dovuti. 

Contrabbando di tabacchi lavorati (art. 84, D. Lgs. 141/2024) 

Chiunque introduce, vende, fa circolare, acquista o detiene a qualunque titolo nel 

territorio dello Stato un quantitativo di tabacco lavorato di contrabbando superiore a 

15 chilogrammi convenzionali, come definiti dall'articolo 39-quinquies del testo unico 

di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è punito con la reclusione da due 

a cinque anni. 

I fatti previsti dal comma 1, quando hanno a oggetto un quantitativo di tabacco 

lavorato fino a 15 chilogrammi convenzionali e qualora non ricorrano le circostanze 

aggravanti di cui all'articolo 85, sono puniti con la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma di denaro di euro 5 per ogni grammo convenzionale di 

prodotto, non inferiore in ogni caso a euro 5.000.  

Se i quantitativi di tabacchi lavorati di contrabbando risultano: 

a) non superiori a 200 grammi convenzionali, la sanzione amministrativa è in ogni 

caso pari a euro 500;  

b) superiori a 200 e fino a 400 grammi convenzionali, la sanzione amministrativa è in 

ogni caso pari a euro 1.000. 

Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati (art. 

85, D. Lgs. 141/2024) 
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Se i fatti previsti dall'articolo 84 sono commessi adoperando mezzi di trasporto 

appartenenti a persone estranee al reato, la pena e' aumentata. 

Nelle ipotesi previste dall'articolo 84, si applica la multa di euro 25 per ogni grammo 

convenzionale di prodotto e la reclusione da tre a sette anni, quando:  

a) nel commettere il reato o nei comportamenti diretti ad assicurare il prezzo, il 

prodotto, il profitto o l'impunita' del reato, l'autore fa uso delle armi o si accerti 

averle possedute nell'esecuzione del reato;  

b) nel commettere il reato o immediatamente dopo, l'autore e' sorpreso insieme a 

due o piu' persone in condizioni tali da frapporre ostacolo agli organi di polizia;  

c) il fatto e' connesso con altro reato contro la fede pubblica o contro la pubblica 

amministrazione; 

d) nel commettere il reato, l'autore ha utilizzato mezzi di trasporto che, rispetto alle 

caratteristiche omologate, presentano alterazioni o modifiche idonee a ostacolare 

l'intervento degli organi di polizia ovvero a provocare pericolo per la pubblica 

incolumita';  

e) nel commettere il reato, l'autore ha utilizzato societa' di persone o di capitali 

ovvero si e' avvalso di disponibilita' finanziarie in qualsiasi modo costituite in Stati 

che non hanno ratificato la Convenzione sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la 

confisca dei proventi di reato, fatta a Strasburgo l'8 novembre 1990, ratificata e resa 

esecutiva ai sensi della legge 9 agosto 1993, n. 328, e che comunque non hanno 

stipulato e ratificato convenzioni di assistenza giudiziaria con l'Italia aventi a oggetto 

il delitto di contrabbando. 

Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati 

(art. 86, D. Lgs. 141/2024) 

Quando tre o piu' persone si associano allo scopo di commettere piu' delitti tra quelli 

previsti dall'articolo 84 ovvero dall'articolo 40-bis del testo unico delle disposizioni 

legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 

penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, anche 

con riferimento ai prodotti di cui agli articoli 62-quater, 62-quater.1, 62-quater.2 e 

62-quinquies di cui al citato testo unico, coloro che promuovono, costituiscono, 

dirigono, organizzano o finanziano l'associazione sono puniti, per cio' solo, con la 

reclusione da tre a otto anni. 

Chi partecipa all'associazione e' punito con la reclusione da un anno a sei anni. 

La pena e' aumentata, se il numero degli associati e' di dieci o piu'. 

Se l'associazione e' armata ovvero se ricorrono le circostanze previste dall'articolo 

85, comma 2, lettere d) o e), ovvero dall'articolo 40-ter, comma 2, lettere d) o e), 

del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, anche con 

riferimento ai prodotti di cui agli articoli 62-quater, 62-quater.1, 62-quater.2 e 62-
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quinquies del medesimo testo unico, si applica la pena della reclusione da cinque a 

quindici anni nei casi previsti dal comma 1 e da quattro a dieci anni nei casi previsti  

dal comma 2. 

L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilita', per il 

conseguimento delle finalita' dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se 

occultate o tenute in luogo di deposito.  

Le pene previste dall'articolo 84 e dal presente articolo sono diminuite da un terzo 

alla meta' nei confronti dell'autore che, dissociandosi dagli altri, si adopera per 

evitare che l'attivita' delittuosa sia portata a ulteriori conseguenze anche aiutando 

concretamente l'autorita' di polizia o l'autorita' giudiziaria nella raccolta di elementi 

decisivi per la ricostruzione dei fatti e per l'individuazione o la cattura degli autori del 

reato o per l'individuazione di risorse rilevanti per la commissione dei delitti. 

Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 88, D. Lgs. 141/2024) 

Per i delitti previsti negli articoli da 78 a 83, e' punito con la multa aumentata fino 

alla meta' chiunque, per commettere il contrabbando, adopera mezzi di trasporto 

appartenenti a persona estranea al reato. 

Per i delitti di cui al comma 1, alla multa e' aggiunta la reclusione da tre a cinque 

anni: 

a) quando, nel commettere il reato o immediatamente dopo, nella zona di vigilanza, 

l'autore e' sorpreso a mano armata; 

b) quando, nel commettere il reato o immediatamente dopo, nella zona di vigilanza, 

tre o piu' persone autrici di contrabbando sono sorprese insieme riunite e in 

condizioni tali da frapporre ostacolo agli organi di polizia; 

c) quando il fatto e' connesso con altro delitto contro la fede pubblica o contro la 

pubblica amministrazione; 

d) quando l'autore e' un associato per commettere delitti di contrabbando e il delitto 

commesso sia tra quelli per cui l'associazione e' stata costituita; 

e) quando l'ammontare di almeno uno dei diritti di confine dovuti, distintamente 

considerati, e' superiore a 100.000 euro.  

Per i delitti di cui al comma 1, alla multa e' aggiunta la reclusione fino a tre anni 

quando l'ammontare di almeno uno dei diritti di confine dovuti, distintamente 

considerati, e' maggiore di euro 50.000 e non superiore a euro 100.000. 

Delle misure di sicurezza patrimoniali. Confisca (art. 94, D. Lgs. 141/2024) 

Nei casi di contrabbando, e' sempre ordinata la confisca delle cose che servirono o 

furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono l'oggetto ovvero il 

prodotto o il profitto. Quando non e' possibile procedere alla confisca delle cose di cui 
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al primo periodo, e' ordinata la confisca di somme di denaro, beni e altre utilita' per 

un valore equivalente, di cui il condannato ha la disponibilita', anche per interposta 

persona. 

Sono in ogni caso soggetti a confisca i mezzi di trasporto, a chiunque appartenenti, 

che risultino adattati allo stivaggio fraudolento di merci ovvero contengano 

accorgimenti idonei a maggiorarne la capacita' di carico o l'autonomia, in difformita' 

delle caratteristiche costruttive omologate, o che siano impiegati in violazione alle 

norme concernenti la circolazione o la navigazione e la sicurezza in mare. 

Si applicano le disposizioni dell'articolo 240 del codice penale, se si tratta di mezzo di 

trasporto appartenente a persona estranea al reato, qualora questa dimostri di non 

averne potuto prevedere l'illecito impiego, anche occasionale, e di non essere in 

corsa in un difetto di vigilanza.  

Le disposizioni del presente articolo si osservano anche nel caso di applicazione della 

pena su richiesta a norma del libro VI, titolo II, del codice di procedura penale.  

Nei casi di condanna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell'articolo 

444 del codice di procedura penale per taluno dei delitti previsti dall'articolo 88, 

comma 2, si applica l'articolo 240-bis del codice penale. 

Procedure a rischio 

Con riferimento ai menzionati reati devono intendersi qui per riportate le procedure 

inserite nel relativo file “Procedure aziendali a rischio reati”, a cui si rimanda. 


